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| carabioieri sparano sulla falla 
' METTE FERITI 

Lo sMoporo dei ynssisli a Milano 
ha deleriminato un tragico inchtente, 
Ecco ti comunicato della « {aiar des 
Ab tO 

«Una ventina di operai, dell''aiona 
et Gas, atternevano ni passaggio 
fungo la linea ferroviaria ii treno che 
doveva trasporitra i krumiri. Erano 
quasi o 196 quindi l'ora nella quate gl 
«perni delle offisine meccaniche devono 
Attraversare ii sullo passaggio per re- 

‘darsi al lavoro, dono ti riposo del mex- 
gogiorno. 

fi trero passò infabli e cominciò la 
Bassziuoia contro di esso, ma poi cor. 
tinià contro 1 carabinieri, che si ira. 
vavano sul ponte. Questi dovettero [ar 
uso delle armi. Seite operai rimasero 
ibriti, gicuui da arma da fuoco, altri 
da colpi di pietra. Uno oto presenta 
gravità, Gli altri ebboro prote cure 
noll'ambulanzn diello stabilimento. 

Ir seguilo & questo fallo ri cinisae 
la chiusura «elle officine n questa fu 
Reeordata, » 

It racconto dal * Tempo ,. 

Ho Pempo uscito in edizione straur- 
dinaria pico dopo il trisle avveni 
iuento reca invece fa saguena ver 
sione: 

ali treno doi krulniri si alicuiana ra 
è lu sassninola ni carabiniori parve 
cessata. (HI opsvai si crodetlero salvi, 
6 como dissero i ferili Brugnoli è Ura. 
monta all'on. "lravos e al segrabirio 
Ueila Camera del lavoro che furono a 
visitavii, la roossa poso a recarsi 
verso le officine. La folla si riticava 
fuggendo: a tu tratto fu visto un 
graduato del carabiniori alzare le mani 
a radunare i coraliziori, in iumera 
di 40, intorno a sé. Nessuna potè udira 
l'ordine di luoco; i carabinieri si mi- 
sero a sparare rulla folla fuggente, 
giù a basso da ontrambi i lati del ponte. 

«fa fuciloria (si traila invace di 
colpi di revolver) prosegui implaca- 
bila, Si videro operai barcoliara n ca- 
dory al suolo colpiti da proiettili. Cad. 
ero prima due operai, poi duo alte 
ancora. «Uno rimase ferito a dieci iue- 
ri di distanza dal ponte. |carabintari 
continuarono sii spari fino Ad avere 
esaurite le munizioni. Si calcola che 1 
proiettili sparati superina i daecento » 

Informazioni però raccolle da! da- 
Zieri, che eranu presso il ponte, ass} 
curano che gli spari sarebbero riali 
sollanto una cinquantina 


UNA! CARICA DI CAVALLERIA 


Opera! è caeebinieri ferttl 
In Piazza chel Duomo vi è stata una 
carica di cavalleria, e 28 carabinieri 
rimasero forili, numerosissimi pure ] 
‘feriti tra gli operai, 
fetta carabinieri fariti 
Nel tafferuglio setto carabiniari sono 
rimasti fariti compreso un maresciallo. 


Lo sciopero generale 


Turati a Fandanl contrari 
La Cotomissione esecutiva dello Ca 
mera del Lavoro € i capi loga hanno 
deliberato lo sciopero generale, 
(Oli onovevoli Turati è iondani hanno 
manifestato un parere decisamente con- 
trario allo sciopero genorale. 
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2 ABPENINCE DEL « PAESE» 


I DUE FANTASMI 
—{ NOVELLA }— 


— Al! mi diceva egli, tnivolta, s6 
i iuiri potessero parlaro! Va qualche 
dacia vi è qui scoppiato... 

Ma fon voleva aniegarsi di più sulla 
natura di nuesio dragone pur conti 
Duando : 

La principessa in soguito, cadde 
gravamente atomtalata, d'una sonluttia 
bizcarra.  Dolirava, doscrivova cos 
straordinaria 0 poi i suo corpo restava 
rigido per ora «dl ore, come se cile 
these morta. 

Un pastore la guari col aotaplice 
Locca dello mani. Da quel momenio 
ella si consacrò lntia alle parole re: 
ligione. o 

Asgollando questi misteriosi liscorzi 
del vecchio «iambelleito aveva posto 
intuiro il dramuua: la principessa era 
alata Danica dol proprio cognalu. U 





| graisimi ftt di Milano | 


La prolasta del daputàti 
Vanna telegrafato all'ou, Giolitti così: 
«lì civile sisiopero tini prassiali ai 

componeva. Partendo i kei, av- 


“rane ana ditnostirazione di oparal. 


senza provocazioni, sanza ombra di 
necessità, fa forza pubblica sparò re- 
plicatninemie contro i fuggitivi, foren- 


fono gravomente parecchi, La ciil, 


linate,  prolesia reclemando Hus 
pronti repressione contro ii erlnuineso 
proccdimenioriegili agenti, troppo spessa 
incoraggiati dall'approvazione della 
stern Governo, 


Preeves, Turati, flmmuicssi, 
Chiesa, Berenini a. 
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Coma è terminato # processo 


“ Avant i ,,- Scarfoglio 

Nollulionza di iarì preso la carola 
HP. M. il qualeavverte che primadli, 
tulto, il ‘Pribunale deve pronunciarsi 
anlla questione della prescrizione che 
secondo iui srrebbe già avvenuta. 

Poi frallaritosi di una eccezione 
pregiudizialo domanda che i Tribunale 
voglia senz'altro chelincare. proseritti 
\ rest soputati ni Augtisto Salogtri 
per i quali è siaio chiamato n giudi. 
zio. La P. C. sl rimette complelamente 
al Tribunale 

L'on. Lollini della difesa fa una breve 
dichiarazione e il Tribunglo si ritira 
per rientri cop una senienza di ito 
lari inogo a procedimento penale a 
varien del Soltstcio por i reati di ii 
famazione e di ingnuria n mezzo della 
stampa per estinzione dell'azione penale 
in seguito 3 prescrizione. 


add ho hd 


Un'inchiesta noli’ tatituto di Balla Arti 


HI (rionale d'italia dice che teri 
Cerrada Ricci ha avuto un colluguio 
col iuinistro dell'istruzione, cn, liava, 
e stò ii ministro ha eliberato di fare 
una inchiesta nell'Istituto di Belle Arti 
di Venazia, 

N ffiornale d'ifalia vitieno  proba- 
bito che l'inehicsla posso esunilerei 
su nltri istituti di tiolla Arti, 





ario 


Martini non pensa alla political 


La « Vila», occupandosi della voce 
corsa che Ferdivando Martini abbia 
ambizioni politiche, vilerisce questa. 
frase prontunziala recentemente dal 
Martini a Monsummano, parlando con 
un giornalisla romano: « Mi dia pare 
del vite, disso l'ex-governalore del 
l' Fritrea, ma sa incortrassi nno che 
venisso ni offrirci un portafoglio mi 
nistériale, roi mallerai n scappar via 
dalla paura». 


AL 


n-dbb 


L'impartazione del oetrolio 
dopo il ribasso 


La importazione del pelvolio dal 
primo Aprile al 30 settembre di que- 
alanno, vice dal siorno in cui ebbe 
applicazione la leggo che ridusso da 
48 a Z4 tiro per guinlale la nrisura 
del dazio, fu di quintali 83,800, i 
quali resoro per dazio di conline lira 
8 012.640. Not corrispondente perlode 
dell'anno © scorso furono  tnpertali 
ZI7.144 quintali di petrolio | quali 
diadero luogo ad una riscossiona di 
firé [0492903 Si ebbe gquimi que 
sl'anno nua Insggiore importazione di 
quintali 114716 cd un minore reddito 
sii dire RA i0, 272, AWaumento di con. 
Sunto non corrisposo naturalmente un 
aumento di reddito por effetto della 
dimionzione della metà del dazia, ua 
la maggiore imporlazione attenuò la 
perilita finanziaria cito avreblio potuto 
risuitare da questa piluzione. 
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PER INSERZIONI 
sul Paaza rivolgersi cselusiva- 
micint: ul nostva Dilitio di Asn- 
ministrazione, Via «della Pre- 
fettava, N. 6. 


i} ___tb@yP_@_ 
narito N aveva sorpresi e si ern 
fatto eredere al suletdio dell'amante. 

Questo opisolio romantico Lon ai 
dispiocque ; Saddicara all'ambicnte, li 
abbelliva di un fascino sinisiro o Pa- 
vargolica principessa mi diventava pit 
intorassantò. 

Seppi che « l'imposizioni delle man » 

roguanto eilleace fbase atala, non 
impediva alla vecchia dama di ritu- 
dere ogni Qnuo in una cribi Bervosa 
durante la quale elia si serrava utelio 
que slazize. Così la mia cuelosità lu 
vivamente tocca, quando dono qualche 
giorno la principessa Hon si fece più 
vedere. 

Non riuscii a saper nullo di guanto 
suecalova : la sola, fredda camoriora 
abbinvesa nella stanze della principessa, 
aveva le labbra suegellate. 

Perciò la ioia, una noia mortale, 
occupò nuovapicate le otie gioraaie. 
Finto della nostalgia di Toma, decisi 
di prendere conmuuialo dai misi ospiti. 
Mu appari ha principessa lusso gruz 
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| . Arta 
Qualvhe commento In appendice 

Uavò pretaltere. nia «tichiarazione 
doverosa i nell'assumere la difesa del | 
Maestro Del ie io nen fin mosso da | 
nessuno proconvello  dl'ifitola, dircano * 
cosi, polilico-relizione. 

Verso il desbdorato  fiiccessora di 
Nol Re io iui dio nessuna razione di { 
agito a eilcore; duzi condivido f'una- | 
nisi Biima per questi; mio conparsano, 
piovane d'inverno A gui auguro ogni. 
buona Farluna. Nella cdiorna iuero- 
solosa vertenza ino nba person è si 
può dire, fuori di causa Come puro 
4 fuori di causa Pialima ragione. qier 
cui si viole sostituite mi uno umtostro 
lnito un ninc4tro sacerilote Dali 1 agn- 
timenti che predominano - nella pano- 
lazione, e lata Fimpossililità  tinzue 
ziaria di avere un spcerdete con questo 
caciusivo tninistero fed infatti per na- 
recchi anni il paess ne fa privo), pre- 
sentamiosi Voccasione di nvore uno 
del paese che rivesta la doppia fun 
zione di cappellano e di inaestro, è 
naturale è logico che Lutti accarazzine 
Videa di una ansbituzione, 

Mal è dunqua la cause, ma # # 
sodo che nvafende, Non ala causa, 
che in deploro; ma i mezzi che si 
abno usati per cagenungare lo scopo, 
Dapprima si ‘iestà d'intaccare la ono- 
rabililà dol Maestro De! Re; ina visto 
che non era possibile dalpirlo colla 
sanzione dell'art. 10 lottera 6 del Te 
sto nico, si ricorse all'art 10, il anale 
sot inina i Jiconalanento pece cagrioni 
didattiche, O per vaglioni morali o por 
vusioni didattiche, in qualche modo 
Heogiava ben arrivare pnon c'era via 
di mezzo. È qui intervenne l'Ispettor: 
Hanadutti, In cui azione lu aippianiente 
analizzata. l 

Ma a udirslo pinto nteryonne anche 
l'opera del Dolegalo scolastico gente. 


si Re, Per non perdere il favora pa- 
polare, avrerimo poluta lascino andare 
è Uèsc par fa duro. china, o 10eglio 
Ancora quremino polu'o segllite 0 frui- 
dare li corrente. Ma nomsapendo che 
farsene di una popolarità acquisiata 
a presso della nvstvo cormtriazioni e a 
delrimento della verilà è della giusti. 
sia, demmo  titto i dosiro appoggio 
all'amico perseguitato; di cui si ann- 
fizzava ogni pensiero, Ogni parola, ogni 
alto, per lrarfio motivo di necusa; © 
cib per opera di quelli che vedevano 
néil'occiio suo il fuesallo, sone autor 
gersi della travo nell'occhio proprio 

eco la vagione per cui ablziamo :ti- 
foso e difenderemop il Maestro Dal ke. 
Sporo vhe i lettori di questo faglia, € 
specialmente In classe vingiattale a cui 
in particolare mi rivolgo, gi siano & 
queslora furmato un giusto concetto 
dello stato delle cose. Ma oltre a qnanio 
fu stampato, brameroi che si pubbii- 
casso anche il rapporto dell'ispettore 
Benedetti, sermto dla stringonte ine 
moria defenzionale che il delogralo sur 
laetico sig. Somma, con perfblta cogne 
zione di cansa, lesse al Consiglio Go. 
munale di Arta, i fan) sono noti; sulla 
bass del rapporlo Lioneletti, 1 Consi- 
siglio volò il licenziamento; il bomyina 
in seno di protesta si dimise lane 
diatainenie da assessune è da delegato 
scolastico -- La semblice lottara dol 
rapporto del Henedelt, venuto alla Tui 
dopo pochi giorni dall'offerta di lisa, 
a del quale il Consiglio lr incrale ou- 
laatico ha fatto serena e sevaca giusit 
già, son certo che indurebbe i maostri 
e le loro orvanizzazion a delheraro 
un veto di zolklarietà col Maestro del 
he. 

E° possibile che talsolla anche le 
autorità scolastiche colano 1 crroco. 
Che io nai sappia, 1 questo  faomto 
solo il Papa è imfkllitalo, Dopo ele sn 
cita, le averci comunica hi miù do- 
cIsione. 

Soddisiatto di questo uno proposito, 
(antesticave a inllo uu agio, tPASCI- 
rando pasgabilmente, i nio alitevo. — 

Utilizzando | ambienta Ino cui mi 
irovavo, presi a scrivere un dial, 
nel qualo riponevo iutto il mio avve 
pire, Peccato che la prmnelpGssa Mor 
vologac diventare la mia collaboratrice È 

Avrebbe certo, conte sue confidenze, 
dalo ui maggior sapore ui nuio desmina. 

l'aa olio, invove di coricaroi sat- 
giamonie, mi posi a meditare sullo 
gcioglimente del min drasaroa che sì 
annunziava laborioso. 

Da luogo latopo il castello faceva. 
Gpenti witi i iumi, gii ospiti ed i 
gapvi a letto, IL mio appartamento ora 
staccato dal centro del castello & vi 
sbitaro iutto solo, Cost il silenzio re 
SUava Sovrano. 

AN improvvisi, 
aveva piochiato «onere È 
Uvedotti dli 
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Inserzioni 

Circolari, rinbraziamienii, agtrunzi maoriuari 
necrologie, imp, nolizie RI] Interesse privato: 
in cronnca per ggni Îlnca cent. #0, —- Depn 
ba firma «dieci gerente per aghi lineg cont. 98, 
du terzi e quarto pagina avwisl réctame 1 se- 
eonda del numero delle instizioni. 

Ulfici di Direzione al Amministrazione 
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lea Serorino Somuna, ai quale io diedi 
luito il mio appoggio Noi decidetinn 
di dilenidere risolutzinanto H slacstrt È 











mitinta ta questionin, clbe a tiiosiracsi 
decisamente favaraealo at Dal Ra, si 
Aiurablin sperato che la nntovilà atola- 
sticha; riconoscono l'ertoce ib eni 
vpato pncorso, avesssroà lagnioto cadare 


“da cnaa (come si vuol dire) im pressi. 


alboo, salvalo capra eo cnvoli Ma 
Rinito alla! contro la deliberazione 
del GS, di enteass ino tnecito, i 
vallo ricotrero al Consiglio di Salo; 


SE viale proprio la testa di questio 


6; si vuole asselniamente che i Det 


. . al "ia ' ' ' 
te nei «possa rifendarsi davanti ni 


ZU] sedici, Ebit, ve ne saranuo 
altri giudizi, i6 spero, che giudici. = 
ramo adeseli engine e dote cospo CIET 


Pawaro 


Un'alira del dottora 

Pulildichia mo — pin dovere d'iem 
pardlalità — riservamdagii nostro cor- 
vispontonte il diritto di rispondere, se 
lo croderà opporterno 

egregio Gig, Dinutfona, 

Mi nità alia di (ai loattà perché 
facsia conoscere ni lettori «di Paularo 
cho quarto venne pubblicato sul. 2:56 
flel Paese non' è che la parto riser. 
vela alla iSrezione del #ioronle colla! 
quale aecamparnavo to scritto che do- 
vera dasera pubblicato d che qui rI- 
prole 

Stimatano Sig Direttore, 

Fila int fa sgpero di non aver pu 
into pubblicare ina inia risposta al 
ano verrisponiente da Paularo perolé 


« personale e violenti», Diamina! io F 


lap credevo dn diridto di siparare all 
bunna inonela chi si era uvmpato di 
ite corn toto Itpispolloso o coi dle; 
sio, senz cho fosse in alenno unode 
imperia la canso cella democrazia 
vi puisblivo interesso Di più fa nia 
rispusta ora Mrmata o perciò ne as- 
silintvo ompi vesponantilità. Ad geni 
modo salò contento si flin — pub 
blicanido questa nia — ini dark modo 
di lar sapore al lotte che lo riservo 
i guanti di vello su altra circostanza, 
non sappinlo rispondere aibeimenti al 
alpon sOrrepombente da Paularo 

Ringcagianiloli senlilamnte 

Paularo, lO alto 1907. 
doll. I Spaggiari. 

AdFultimo momento ci perviene una 
intercasante lottoca del nostro corri 
spuntienie che pero ssgioni di apazio 
stano noateo inabesrglio vostregli & mE 
maniere 2 tumori. 


# 
Latisana 
Strascichi 

Mopral assi ci limo sorio dli aver 
caleso la querela anche al dottor fino 
ballico, per tugioria al suo indirizzo 
pronumeiato durante ka senga cos Fawy. 
Taviani. 

Ml signor Rovototio Secordiano pure 
ei serivo o prolestamio  vibralamaento 
Goo Ul andnitto corrisporilente del 
Cencirto cli la beniato di cansonarto, 
A invitandolo 4 declinare iL proprio 
nome, disposto con'à ul npariireli 
inentregica lozione. 


S. Vito al Tagliamento 


Mercato bowino 

li. >< AS. File ogni venerdì da 
olleire no Lully iDarzo v. IH vi 
sari neccato bovino. Nel venerdì pol, 
4, 1%, 25 ollobeo, vorcanzo 3530141 
peroni ni compratori e modiatori. 

Ore il movcato 10 abbastanza ani 
nato dato i momenti della vendo. 
nia. si fecero parsachi affari con no- 
Levole aumonlo Li prezzi sit per 2ni- 
mali da lavoro, come poro cuelli «ia 
nasello. 


* = . 
Vedi Cronaca P. in284 pag. 
iruscio di seta, no rumor ligen di 
Dasi sulla porta. 

Un fimiazina è mi chiesi. Up casicllo 
che sl rispetti ospila semipeè ne Em 
stona. Vediamo. Uno pro commossa, 
«occhinai l'uscio. Ball'opposta finestre: 
appariva da luna ocoupando col suo 
ireddo candore il balcone, Veramente 
spewtrale, suscolala dai vaggi lunari 
uni bianca figara pi mosso. MI passò 
innanzi senza voderni, come spinta 
la una forza sconosciuta. Soffovai 1 
grido: avevo. riconoseato ‘a vecchia 
primo): 0858. 

li dissi pianto: [La crisi, ln fauusa 
criari Fna Altezza è 10 preda ad un 
accessu ii sota mibaulizino. 

Ino verità, la  flssità dello sguardo 
intravvisio, l'automatsno del passn 
nono mi lasciava nicuno dubbio. Ala 
dova va? mi domamtavo, quando fa 
vidi aprarigo «tito csi ijipeizao ci cale: 
ella aveva sollevate, 
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L'arte di educare 
i nostri figli 
{Cosferenza di Enrioo*Faeri) 
calce 0 VE nanato abi eri, 
fRuosto è il senso che noi finbhiamo 
portare. nell'avviatnento  ovgangico dei 


nostef gli; pensare da un lato che 
cè un dstinio organico cho li eunia e. 


poi persuwtera: d'altra facto che ta. 


così detla cattiverin dot ragazzi è un 
nostro pregiuglizio & tor una verità 
enni, i 

Tante tnanine dicono: isio figlio è 
callivo porchè piange, pere non vuoi 
magiare, porchè mi vuole aidara a 
Jouola! 


“ Ruasto don. proenblizio # nua ep 


rore. I Bambino svogliato, 6 che lA 
bigzu, che va iu collera è un bambino 
o denutrità 6 mal riporato: il bam 
bino ben nulrilo è ben riposato è l'e- 
spansione della via & la normalilà 
della vita quotidiana. . 

Salvo il caso patologico chie si deva 
allidare alli inedicina, bisogna per- 
sutnerti che quando i nostri figli hannò 
quasto slalo d'equilibrio e di salute la 
via loro si svolre sereni o liata come 
dev'oasero, è re noi ci afflleremo un 
po' giù al lavo istinto organico noi li 
reiterato meno lufelici e più forti, 
pil vigorosi, 

Ce n'è un altro nell'allevamonio ali 
montare ide nostri figli ad ico chiamo. 
i pregiudizio della bistecca! Quante 
iAtamnè ti SOUO predusunale di far 
mangiare at bambini la maggior quan 
dita di caene che sia possibile, perché 
si va beaudo che la carne è clemenlo 
meccasario a ulile ? Ma si va nil'esa- 
cergzione pppostn se si panza cho lor. 


(panismo dei bambino abbia gli stessi 


bacgni di quella del lavoratore. La 
nostra civiltà contemporansa è piana 
di parlassi speialiniate per questo: 
nelle elaszi più acsale si manvia troppa 
vato e si nuore di putti, | lavura: 
lori della terra co dolli officine narn- 
pleno pico cirno è Indlti fagiuoli, le- 
guri co polenta è inuoinno li anegia 
di aoroiola è di pollacra. 

Sn ci fosse ino po' più d'equilibrio, 
se mrnoviasstto miedo came i ciechi è 
nè nanzifasero un pe' più i poveri, 
sarebbe meglio por tulti e la saluto 
generale si sarabba raggiunta. Così 
ner i nosiri figli tante velte i bablbi. e 
fo mame si arvabbiano appunti pero 
la carne, intanto si comincia a dir: 
che l'uomo fo è un carnivoro: 980 
è un fruzivouro, un gnuivoro. fo non 
sono pol veretariagismo aesoluto, nia 
penzo che nei climi meridionali dove 
Ho consumo è più accelerato, il pre- 
giudizio della Lisiera nuoncia. più 
che giovi alla salute degli adulti. Dac- 
ché io mi song rnacsso in uo regime 
ji cui la caro quiva ia minima parto 
posso coniplote maggior quantità di 
lavoro. l 

Nei bambini poi, & specialimante 
qualo viene la stagione del caldo, la 
caro li aflrac assni ineno che nel- 
inverno. Quanta volle inveto non ho 
voduto delle inamenra lanciare occhiate 
di fulemae a tavola alle loro creature 
perchò s1 riflulavano di mangiare co- 
iciutlo 0 polpette, o costate! A casa 
mia, quando i him non vogliono 
imatiziace ia carne, li fascio lare è 
slanio  nagnificamento, Sto vogliano 
Li inlbotà Li nostri fell Bisogna as- 
sieuearne prima il tutto la base fl 
sica, in salute e la vizoria organica, 

Ailevamento intellattuala 

Dopo questo st presentano gli altri 
due problemi: fallevamento intellet. 
tune e l'educazione sociale dei nostri 
ficli. Rd anche qui | pragiudizi au 
mentato progressivamente perchè nel- 
L'allevamento fisico la farmigiia può a- 
vera inlluonza esclusiva è assoluta, 
mentre nefPallevanmanto Intellettuale le 
la forze di 0940 solo in mano del co- 
mune 0 dello Stato. Le fainielie, sola 
per accezione, possono dTarò privata- 
nente n cana l'isleuzione clie credono 
inigliore. - Per l'immensa anaggio 
ranza, sogna cho la scuola pubblica 
provveda cio pena che è assai ine 
glio che i nostri figli vadano nelle 
pubbliche suole 

lo ho due maschi e una termina è 
intti sono amati, dal primo anto nelle 
scuole pubbliche e la lamina è ga 
duta ielle selole dei inaschi, perché è 
ui vetvhio pregiudizio che non deb 
bano atdarsi, presiudizio di ipocrisia 
inedigovale cho pengava cho i pudore 
nell'uoran congisle nell ismoranza, meu 
bre nel sspere i lnomeni dela vita 
non eb bisoeno di nessuna vergogna. 
lo coulracesina ilell'isnoranza è ia 
causi del pudore. 

Parchi Lo: st dovono nendare le 
lielie nello senole dei maschi ? Io in- 
vace ne sono rimasto suliafato: ho 
una figlia che fa era l'univorsilà ad 
appunto perla consuetiuline di vivere 
Uto sob imaseiyo ba sapulo mnaule- 
nere salda la sua Wibalezza personale. 

Invete quando le lancintte passamna 





la vita nella cella di segregazione di | 
mn convento, al primo contatto con gli 
nomini a cui non sono abituate, quali 
pensieri ffammeggiano nelle }uro co- 
scienze ignaro? Allora se le fami. 
glia italiane devono affidarei alla 
seucìa por l'istruzione intellettuale 
dei loro figli cssa sono le più di- 
sgraziata dei paesi civili. Basta pene 
sare a quello che sono i nostri ordi. 
namenti scolastici dalla scuola éleman- 
inre alla secondaria ed all'universi- 
taria che sono regolate:da una legge 
che ha un mazzo secolo di esialenza : 
la legge Casati che tu fatta cinza DO 
anni fa e che regola iulti i graili di 
istruzione e ehe Mb sgombrala e rifor- 
mata da leggi e regolamenti succes: 
sivi, ma ché rimane insufficiente ai 
bisogni. Aì sunì tetopi fu un notevole 
saggio dì sapienza legislativa ma ora, 
Uopo cinquant'anm, dopo tutti i pro- 
yressìi della igiene e della vita sociala 
è in un arretrato assurdo, onde il di- 
vortio fra la scuola e la vita salla 
agli cechi ogni giorno più nel nostre 
paeso. i 

La legge Casati fu fulta giando il pro 
lotarizto Italiano non esibleva. (Quindi 
l’Italia non ha scuola popolare. Al- 
lora il prolelariato non aveva esistenza 
organica di vila socinic e la legga Ca- 
zati non provvide alle neccossità della 
«laase lavoratrice. 

La nostra sertola elementare non è 
la scuola popolare, è l'anticamera del 
ginnasio e del ticco e la nostra legge 
ia considera come destinata in mas- 
sins parle a preparare a quegli studi, 
mentire la scnola elemantare deve rap 
presentare l'istruzione che il Comune 
deva dara ai figli del popolo. Quindi 
noi dovremmeavere la vera scuola po 
polare, che dovrebbe durare dai séi 
aì dodici anni i quali possono esser 
sufficienti, perchè il popolo italiane 
ha un effiorescenza di ingegno più 
vivace. 

Occorrerebbero sei anni di scuola 
popolare, considerati non come la 
prima stazione per un viaggio ad i 
slruzione ulteriore, ma come serudi- 
ziono di tutto ciò che è fa ragola della 
vita per i figli de) popolo. 

No: manchiamo di lulto questa e 
l'allevamento intellettuale della classi 
popolari è più che deficiente nel noetro 
paese è la piaga dolorosa & vergo- 
guosa che ci allliggo. L’analfabeliamo 
sia a dimostrare le lenebro che av- 
volgono l'immenso sciame dei figli 
dei popolo. Un popolo che abbia una 
cilra di analfabeti così alla coma Ja 
Rostra potrà far manovre di guarra 
@ tmarina finchè vuole, ma resterà 
sempre arretrato ai popoli più civili 
del mondo! 

{Continwa). 
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Sacile 
LA TRAGICA FINE 
DEL SIGNOR CAMILOTTI 

12 — Tugliamo dall'Adrialico : 

A brevi priorni dalla perdita improv- 
visa del nostro valoroso concittadino 
Leopoldo Gasparotto, ecco che oggi un 
m10v0 Inito funesta la nostra città. 

Proprio nel giorno dei funerali del 
povero fraaporvlto 3) sig. Giacomo Ca- 
miloiti tornava dalla campagna con 
la bicicletta. 

All'entrata di «ia Cavour incontrò 
una donna sun conoscente cho salutò. 
Ma nel volgersi a. lei non s'avyide 
d’un carro che giaceva 2 flanco la via. 

Mal yliens incolse, chè andò a bal 
tare coll’adduma nel timone del carro. 

l’ra airuci spasimi vannée portato A 
casa e oggi è morto di peritonite lul- 
minante, 

Il povero nostro amico Giacomo Ca- 
milotli non contava che soli 37 anni; 
colto, intelligentissimo, buono, era una 
personalità molto spiccata in pacao. 

Consigliera comunale, fu )° istitutore 
della scuola popolare; è, vuale abile 
conferenziere veniva altamiante appres. 
zato dagli intelligenti. 

Mori confortato dalle amorosissime 
cuie del Mrarello Edoardo, della cu- 
gnata, ilello zio, dei cugini Lutti, ai 
quali mandiamo is nostre più cordiali 
condoglianze. 


Tolmezzo 
Riposo festivo 

1. {X. £. P)J — Quanlungue sva- 
luti a patti stabiliti, fra i proprietari 
# agenti di negozio, i primi conli- 
nmuano a chiudere i loro esercizi alla 
ure due pom. d'ogni di lestivo. 

È" legno del pubblico elogio questo 
xpontanso alto, 11 quaie dimostra an 
eta una volta, che anche in questo 
centro attivo e fecondo, è sentita la 
vuce del progresso, 

Parseverino adiunyue i siga. Nego 
zianti, in attesa dell'apnlicazione della 
legge che sanziona. iuesto sacrosani 
divilto, inmrinti dli fare con ciò, un'a- 
pera smimanitatvia in prò ili questa di- 
dprivziota cds cdi drvonatori,  cle si 
cliisnza sie agenti di coro ranetào. 
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Quello che succede 
= nel retroscena 


Continntatato.,. 


Nelle città +— lu potenza ietle tana- 
bre opprima ancora gran parte della 

polazione rurale — nelle città è 
venuta formatosi e diffondendosi, spe- 
cie in onesti ultitai Inmpi, la porsua- 
siono che la Chiesa, nei suoi rapporti 
con In Massoneria, giuchi una Lriste 
commedia. 

Fatti recenti o di evidente significa. 
zione, sî seno incaricati di avvalorare 
questa persuasione, che per taluni — 
o citiamo Luigi Lali di cuì ieri ali» 
biamo riferito il lucito pensiero in 
argomento — assume fondamento di 
certazza. 

Sul palcoscenico, insomma, gli attori 
di talo fosca rappresentazione, si 
Mistribuirebbero legnato di saunta va 
gione, mentre il pubblico ingenuo, par- 
teggia — ovvero casi si illidono che 
parteggi — per gli uni o per gli altri. 
per i neri 0 per i verdi. Nel retro 
scena, al coperto dagli sguardì dalla 
platea, si perpatrervebbero gli abbrac- 
ciamenti ostenì, dei quali i vari Faelli 
d'Italia, sono il frutto genio. 

Le non infrequenti ribellioni nel 
campo dell'organizzazione chiesasiica, 
— dovute a spiriti profondamente reli. 
gioa, cui repugna la politica a doppio 
tondo del Vaticano, nociva agli inte. 
r'essi ideati della religiana — costituireh- 
hero la conferina di quanto seriviamo. 
E iorse è nel vero Paolo Sabatier 
quando parla di un intimo rivolgi- 
monto di coscienze, maturantesi nel 
gono della Chiesa, con conseguenze la 
cui gravità è facilmente immaginabile. 

Ma nell'attesa — e pur facendo fa 
nostra risarve sulla possibilità di un 
nuovo orientamento della Chiesa, più 
consenianeo ai fini ideali che dovreb- 
bero ssserla propri — è necassario che 
noi provvediamo ai casi nostri. 

L'equiroco clericale che ha valso a 
spostare ì termini dei reciproi rap- 
porti fra Stato e :Chiesa, ha inquinato 
tutta la nostra vita pubblica, lalché 
l'opera di risanamento si fa sempre 
più urgente ed improrogabile. 

E' necessario Faro appallo alle forze 
vivo è sane del jiopolo & provocare da 
esse quella reazione formidabile che 
faccia uscire dall'equivoco, quei partili 
e quelìs associazioni che nell'equivoco 
traggono la Joro ragion d'essere, Tanto 
peggio par chi si ostinerà a non vo- 
ere intendere fa voce dei tempi e dello 
nuove esigenza sociali che non con- 
sentono la vita che a quegli istituti 
che 3) svolgono sutto la Ince del sole 
ed il controllo della pubblica opinione. 

La notizia Lu) Lbigi Lod: — della 
cui serietà e attendibilità è inutile par- 
lare — che «preti, vescovi e cardi. 
nali — tutta la gararchia — hanno 
ordinato. giù di votare per parecchi 
massoni » non può iasciare indifferente 
la fa opinione. 

ll tatto assume una tale gravità che 
il silenzio sarebba colpa mgiustifica» 
bile e sì iramuterebbe in una com- 
plicità vera c propria. 

1} paess non può assolutamente con- 
sentire tho il fenomeno l'aelli sì ge 
neralizzìi, e divenga | esponente di 
tutta la nostra vita pubblica, Nessuno 
può desiderare la rovina delle nostra 
Ietituzioni parlamentari. 

Occorre mettere in chiaro parecchie 
questioni. Lo 

Sc è vero che la Massoneria è il 
nemico più formidabile della Chiesa, 
l’aulrice di tutte le sue disgrazie pre- 
santi 6 passate, l'organizzatrice della 
recente campagna anticlericale, perché 
« preti, vescuvi e cardinali hanno or- 
dinato di volare per parecelìi mag: 
SOnì » È 

Se è vero che nella Jotta contro la 
Chiesa è la ragion d’essere prima ad 
unica dell'aziuno inassonica, perchà 
« parecchi massoni + hanno sollecitato 
i voti usi preti? 

Come si concilia la campagna viva. 
cissima contro la: massoneria che i 
giornali cattolici vanno quotidiana» 
mento compiendo, e l'accordo più com. 
pieto 31) terreno elettorale ? 

Ripetiamo : queste domande esigono 
una risposta aperti, precisa # seuza 
reticenz& «da parle degli attori del 
iristo giovo. So fa risposta non verrà — 
come è presumibile +— la daremo noi 


SU FATTI LUTTUOSI DI MILANO 


Il conflitto dei gazisti colìa « Union 
des gas» ora virtualmente Unito e 
questo conflitto economico aveva la- 
scialo ju tulti (anche nei consorvatori 
vadi «Corriera della Sera +») la impres. 
sione che l'eucessiva avidià della for- 
tunatissima società - industriale ne a-- 
vrebbe a torlo provocato lo scoppio. 
Ma oggi purtroppo a Milano, quanto 
tutto pareva finito ecco suoppiate lo 
sciopero generale. 

Perché ? 

L'origine di questo, v meglio l'oe- 
eastorne, lu un fatto incidantale di vio 
lenza deplorevole el inescusabile «on. 
tro îl treno cho trasportava via da 
Milano grazigli krumici, So quatelio scatto 






è scuaabila di fronte a Krumiri che 
arrivano, di fronte a Krumiri che se 
ne vannò non può irovara intniganza. 


{ Di li ur conflitto con carabinigri, equi. 


voci, colpì «i rivoltelle, feriti, asten- 
gione dal lavoro ecc, ace. 

Cè da speraro che il buon #onzo ame 
brosiumo si manifesti steli animi de- 
gii operai è prevalga sopra ogni altro 
spitimonta diva e di violenza | 

Se gli opersi di Milano riflettessaro 
alla soddiatazione dei reazionari! 

Quanti di questi oggi fregandosi ia 
mani aspettano sperauzosi di veder 
sallocata lr ripresa dello spirito daimo- 
eratico è laico del paesu sollo il jaso 
della pausa, dell'ialeresse s-del quie 
Limina alloato della reazione! 

II 1904 insegni. .... 


La questione del turibolo 


del Quomo di Vanzone 
e la Commissione Prov. dei Manumenti 
Una premessa. 
Noi prolestiumo ancora una volti, 
contro il sistema nsato in certì fici 
della R. Prefettura, nei riguardi della 





tri di nulla vengono informati. 

RE infatti lerl la sola Patria ripor- 
ava Il Bunto «dello deliberazioni preso 
dalla Commissione dei Monumenti; il 
Giornale di Udine pubblicava in- 
formazioni avute per combinazione, ii 
Paese 0 Crociata non potevano avere 
nn solo rigo pet semplice fatto che 
non sapevano della seduta eh'abbe 
luogo giovedi. 

Noì nulla abbiamo a dire se qual- 
che impiegato la dalle tenerezze per 
la Patria, solo osigiamo che, come 
faro | segretari della Giunta Prov. 
Amim.;della Comiuissione di Beneficenza 
e del Consiglio Scolastico, anche gli 
altri mandino all’fficio della P. S. 
gli estratti delle seduto a comoilo del 
giornali. 

x 

Fatta tale premessa, nella speranza 
che il Profetto ponga riparo n queste 
parzialità, veniamo alla Cominissione 
dei Monumenti che fra i vari oggetti 


È gi trattò anzitutto doall'affare del tw 


pibolo del Duomo di Venzone, que 
stione dì cui pel primo si è occupato 
ii nostro giornale. | 

Il fatto sarebbe, in brave riassunto, 
il seguente, i, 

Don Faustino Ribis, Parrova di Ven- 
zone, dichiaranda a quella Fabbriceria 
di assumersi ugni responsabilità del- 
l'alto, portò a Udine all'argentiere Bo- 
nanni, un turibolo d'argento di non 
gran valore, ma dell'epoca tra il 1600 
e il 1800, turibolo però che non fl- 

ura eloncato nell'inventario artistico 


el tesoro del Duo:no di 


icgoro stesso. 

IL Parroco ordinò al Bonanmii di fon» 
dorlo e dì farne un altro sul mnule- 
simo modello, ciò che l’argentiere &- 
seguì richiedendo 200 lire in compenso. 

Questo fatto venne a conoscenza rel 
Sindaco nol. Orgnani-Martina, il quale 
— in una seduta di Giunta — consi 
deraio cha ii Comune di Venzono ha 
«l'uyuspatronaio + sugli oggetti avi. 
gici del Duomo, credette suo iovare 
di darne avviso alla Prefettura che 
orliné un'inchiesta, l'esito della quale 
venne tenuto nel massimo riserbo. 

La Prefettura trasmise gli alli alla 
Commissione pei monumenti, che sì 
ribnì Vallro ieri, sotto la Presidenza 
del consigliera delegato cav, Nicololti 
presenti î signori. conte Prampero 
Anmouino, prof. Pantini, prof. Musoni, 
prot Del Puppo, prof. Leichi, prof, 
Liso 0 architetto Ongaro direttore del- 
ufficio regionale dei monumenti che 
ha sede a Venazia. Don 

Fra i membri della Commissione 
seguì una discussione amplissima sul 


atto, e fini col lamentare anzitalto 


luogo col fare un rimprovero al Par. 
roco ed alla Fabbriceria, 

La Uommissione vorapilò ed approvò 
un ordine del giorno in cui esprima 
il parere che negli invontari che ver- 
rauno compilati în avvenire per conto 
del Ministero, colui che li compila non 
elba limitarsi a segnare il nome € 
la cifra di ciascun oggetto, ma ne 
faccia una particolareggiata deseri. 
zione. n. AO 
Nel caso testà varillcalosi poi, rita 
proveva il Parroco e la Fabbricaria 


. per la loro. trasgrossione alla logge, 


è dispone perchè gli atti vengano Lra- 
smessi al Ministero per i provvadi- 
menti che crederà di prendere in or- 
dine alla prodetta trasgressione usl 
Parroco e della Fabbricaria di Venzone. 





L'assemblea dei fornai 


- Stamano alle 10.10 numerosi ioraai 


gi gono riuniti in assembica alla Ga- 
tagra del Lavoro per discutere Fordina 
del giuruo che abbiamo ieri pubblicato. 
Mentre esce il giornale ia disere 
sione continui. 


Vanzono è 
che pare sia stato giudiento anche dal 
defunto cav. Don Valentino Raldisgara 
quale oggetto del tnito osiraneo al 


Biam nando ha luogo qualcho riu Promossi alla jIlT: Ancilatto, Gana 
eri gg hoicliò mentre qualche giornale | dursio, Rea, Stroili, Zancani, D'Aronco, 
ricavo i resoconti belli e tatti, gli al- | Fippahi, Levi, Missoni 4 Sandri Cesare 


la defficonza di indicazioni nell'inven» 
tario trasmosso al Ministero, deficenza |. 
per la quale non è posslbile stabilire 
l'epoca ed il valore artistico del tu 
rito» ormai scomparso, ed in secondo 


A scuola! 


Addio vacanze, addio givochi ed vzi 
deliziosi, addio scampagnata è gita in 
montagna ! 

Stamane le scuole clementari si sono 
perle e davanli ai vari stabilimenti 
della ciltà si assiepavano a centinaia 
a centinaia i fanclalli d'ambo i segsî, 
accompagnati dalle mamme o dalie 
domestictie : le idaioni regolari hanno 
principio da oggi: 

Fra poco si apriranno 1 battenti 
‘rell' Istituto, del Ginnasio-Liceo, della 
Scuola Tecnien è dei Collegì è ogni 
maltina incuniteremo per le via della 
ciLlA i giovani a frolta che sì racano a 
scuola, 

Ghe intti possano trar profitto dal 
l'insegnamento per compensare i sa» 
ecifici delle lamiziia è le Faliche degli 
insegnanti... i 

A tutta ln gioventù studiosa, buon 
anno scolastico. 


Nella nostre scuole 
R. Ginnasio 
Liconza ginnasialn: Brunetta, Con- 
tini, l'ranz, Pagani, Vervtli, Sbisà, Proe- 
sacco 0 Segalotii. ì 
Prameassi alia il classe: Attunig, 
Langella, Lavenzini, Garinto, Landi, 
Pognici, Presgel, Ricci, Rteppi, Santi. 


Promossi alla IV: DI Spilimbergo, 
l'ilaferco, Puscoli, Stutferi, 
beciani, Lippi, Piussi, Vidoni, 

Promossi Alla V: Michelini, Moii- 
nari, Policreti d Scollo. 

A. Licev 

Livenza Licesale : Gabrielli Francesco, 

Promossi alla SI classe: Casare Ot- 
taviano, Je Ponte Francesco. 

Promossi alla MM): Seltiratti Antonio, 
Corguoli Gio Hatta, Foruglin Diego 
Carlo, Furuglio Giusappe Rubie Mario, 
Tuscani jola. 


Comitato friulano 
per la Navigazione Interna 
lari, nalla sede della Cataoca ri com- 
mercio, sì riunì il Comitato frittano 
per ta navigazione inlerna. 

Erano intervenuli i rappresentanti 
dalla Camera cdi commercio (onor. gran 
uff. Filo Morpurgo) della Provincia 
(cav. ing. Damiano itoviglio}, del Mn- 
micipio di Udine {Kuinilio Pico), def Mu 
nieipio di Pordenvue f{cav. L. D. Ga. 
leazzi), dol Municipio di Sacilo (avv. 
Enrico EFornasetto},, dei Municipio di 
Latisana (cap. Galeazzo Galeazzi), «del 
Munisipio di S. Giorgio Nogarò (Giu- 
sappo Foghini), vel Municipio di Pa- 
sinno dì Pordenone {cav. ing. Damiano 
Roviglio), del Municipio di Marano 
Lawunare (Angelo Marin), della Cassa 
di Risparmio di Udine (cav. uf. avv, 
l’iotro Capellani), dell'Associazione a- 
«ravia friulana (comun. prat Domenica 
Pecile), dolla Sociatà Yenata fing. Guido 
Petz) Assisleva li segretario del Go. 
milato cav. dott, Gualliaro Valantinis. 

il Presidente onor. Morpurgo parta 
cinò «be, dopo l'ultima adunanza, 
aderirono al Comitato ! Consigii comu- 
nali di Marano Lagunare e di Pasiuno 
di Pordenone. 

Si assegnarono te quel» di contri. 
buto agli sati che adérirona al Corni-. 
tato, fatto riflesso a all'importanza di 
ciascun onle e al suo interesse per la 
navigazione interna. 

Udita la rolazione della Fresidenza, 
si approvò il seguente ordine del gior. 
no, proposto dalla Prasidenza slessa : 

« il Comitato iviutano per la navi. 
«gaziona inlerna deliberi d' iniziare 
«la pratiche per un ascordo con i 
«Comitati di Venezia e Treviso nella 
«difesa del comuai interessi ® allo 
<«Rcopo di compilare, tenendo a base 
«gli studi della Commissione ltaale, 
eun progeito di lavori per la navi- 
«gazione interna da Vanezia al confine 
« drigutale », 

Si prosero accordi per raccogliera 
nuovo adesioni di Comu, di associa. 
zioni e di ditte, 

furono eletti membri aggregati: 
l'ingegnere capo dal Genio civile di 
Udine, } ingegnere capo della Provin- 
cia, l'ingegnere capo del comune di 
Uiline, l'ingegnere cav, Erminio Gue- 
chini, i cav. uff. ing. G. B. Cantacutti, 
l'ing. Eurico Cudugnollo, l'ing. Guido 
Datz, l'ing. cav. Aristele Zennarì, l'ing. 
Sabino Cagnassi, l'ing. cav. Giov. R. 
Sartori. i a 

Si nominarono Revisori dei conti il 
comin. prof. Domanico Pecile, il cav. 
ul, avv, Pietro Gapcliani a il cav. ing, 
Damiano itoviglio. 


La Banda cittadina 


suonerà sotto la Loggia Municipale 
domani, domenica, dallo 19 allo 20.20, 


Fiori d'arancio 

Oggi l'assessore signor Giuse ppo 
Conti ha unito in matcimogio l'inga- 
gnere del Genio Civile di Civitaveo 
chia signor Giulio Cesare Monticalli, 
colla gentile signorina Gabriella Fora. 
mitti. 

Pure stamane l'assessore Conti ha 
sanzionato lagalmente 1 unione dal 
signor Antonio Pittana di Morsano al 
l'aglininento colla avvenente sIgnurine 
Lionolla Badolo, sorella dei valoroso 
nente Hadolo che tanto fece parlare 
di sè durante la sua dimora in Africa. 

ivato lestimoni 1 signori (Giusappe 
Mason e Namenieo Uassi, 

Allo coppie lilici presantianto È tto- 
atri nugurì. 


Smnara, 


er sera i rr — — — erre — — | 


scie | 
La sericoltura applicata al miliarismo 


Letiera 

del conferenziere - bacologa - speolallsta 

Riosviamo, a a titolo di coriogità, pubtrlicluanmo : 

[lima Sig. Direttore, def « Pitese » 

Ho feuto nel gioroale « La Patria del Friuli » 
l'articolo: x L'industela sarica e l'inchiesta nulio 
sua conditioni », Approvanda pienamente quanto 
dimosira l'Associarione dell'induattia # «el com- 
mercio della sete {n ltalin, coi Jimita a conaida- 
pura ì meszi che l'Amsociaslono indica riassunti. 
tamunle i 

a) Aumentarò la produzione dei boszoli in Itatiu. 

LU} Migliorare la proiuzione dol hoszo]l iu latin, 

c) Digciplinara la produzione, l'imporlazione d 
x rendita del same bichi. . 

d) Fuelitara l'invportasione dei buzenli atleri. 

a) Legistaziona operaia @ #ociala, 

i) lamagontictta professionelo per vparaie, 

k) Praninsli i 
vom operaio nii'industria sorica. 

h) Froryadimene Mnanelari, 

t} [mpozia è (nnso. 

kj Legialezione doganali, draaporti  farravinel 
o martitli, ; 

1) Servizio Conmofare di informazioni ntatiatiche. 

re) Granda acuolk di bachi collura » Helibzio, 

tu) Conwrti vondità nquilell, 

Quando si sarà scstilullo il Comitato pro 
sericoltura io Udiro, cho ho promosso, col Me. 
morinlo dodicato alla « Atsor, Agr. Friuli.» intari- 
cats di prosentare ni Gorerao, al Detegati della 
odierna inchierta aulls condizioni dell'indurtria 
snrica, all'Iattato internariup, d'agric, di Roma 
ud ni Dalugati delia udioraa conferenza dali'Aju 
« |] programme Statuto » dolla proposta letituzione 
itolla « Sedy Contralo Ui propaganin» per il pro» 
graueo lalla gelsicoltura — bachicollure, faduatria 
petiche ed arti aftibi, da capilarai nella « corvice 
Agruria golsicola della Fiarsa d'Arini di Udivo», 
cha serva dì osamipio per tutte la piazzo d'Artil 
del Regno a cin Il alcbolo di qualia gara pas 
fica, concorde 8 fratetar Ira la Armi a la pra- 
Licn Agricoltura induatria sarica, comoercio «d 
arti affini, che preparando il patriota saldato l'a- 
ziona economica, il riavaglio delta induatcie 6 în 
gontardo cooperazione s'inuatai lla acupirata 
« Assoninzivne dal capitate è dal Invoro» donde 
la palrià e l'umanità dovranno aypotlara: |a pru- 
Bpiezità è la paco; bi oltarrà la complssa solu» 
zione dolls detta lachisata parlumantara presle- 
duta da 3, È l'on. Luzzaiti. 

Abbia pertanto la S. Y. la compiacenza di au- 
cugelaza tel di Jai perlodico, che il gioruo 17 
corr. nile ora i4 sola sala dall'Istituto ‘l'ecoiro, 
Pingsa Garibaldi, goutilmente conderea, taret mita 
Conferenza pubblica par discuta 8 ll preanoua» 
ciato progetto ilatia Soda Cautrala è sulla pros 
farertaa tate n Uiline, jo seguito dalla quela ni 
comitulechbha l'inyacgato < Camiluto pro mericoltura 
in tdido » 

Con distipti ringraziamenti. 

Udine, 16 uEtabre iYU?. 
Darolisiimy 


L, SARTORI, Confarenziare 
buculogo»puoinliala 


LA GRANDE GARA ALLE BOCCIE 
a Porta San Lazzaro 

Mi appassionati al giuocu alle Dac- 
vie possono doni, dalle ore 13 n 
poi, partecipare alla srando gara che 
avrà luogo nello splandido cortile del 
l’osteria « Alla Torre di S. Lazzaro» 
di recente assunta dai nuovo proprie- 
tario 8g. Giosuè SGruviatti, situata 
presso la barriera dalla Porla Anton 
Lazzaro Moro, 


Il nuovo conduittorre nulla ha tra-, 


scurato per aumentare la fuma det 
vecchio cnarcizio. 

La gara riuscirà intoressantissima 
anche perchè vi Rono quattro premi ; 
I, toedaglin d'oro del valore di 25 
lire; €. medaglia gramide d'argeato ; 
è. medaglia piccola d'argento; 4. ive- 
daglia di Lronzo argenialo, 

"lutti possono parteciparo alla gara, 
altonendasi però alle. prescrizioni «lei 
Ikegolamento che si troverà ssposlo 
nel cortile, 

La inssa d'iscrizione è di LL. 1 ele 
ingurizioni si riceveranito finà a domani 
Ka inezzogiolno. 

Inutile dire che il signor Cruviatt 
disporrà ogni cosa in imodo da soddi- 
sfaro tutta le esigenze della sua nu- 
morosa clientela. 


A Pagnacca a a $. Gaterln 


Se il tempo tour verrà a guastarle, 
vome fece domenica scorsa, domani 
avranno luogo due belle sagre: quella 
annuale ce tradizionale di Paghacco e 
qualla di Sauta Caterina. 

A Paguacco, nell’osteria « Al Caf- 
favo », fornita di ogni sorta di cibarie 
ae di vini scellissizai, vi sarà una 
una grande festa da ballo con orche- 
stra Blasicho. . 

À Sanla Caterina, grandi festeggia 
menti col seguente programa: 

Ore 6 — Sparo di mortaratti sulle 
rive del Cormor. 

Ora 14 — Arrivo della banda di 
Passona. 


Ore 15 — Concerto della banda 
stessa. . 
Ove 16 - Estrazione dalla Lu nbola 


a beveflcio della Congragazione di ca- 
rità di Pasian di Prain. 

Ore 17 — (Gara al palo della cuc- 
cagna e corsa nei sacchi. : 

Oro 18 — Concerto vocale del co- 
risti di Passons. 

Ore 20 — Spettacolo pirotecnico 
preparato dal sig. Fontanini di Udine. 

Sfarzosa iunilnazione alla venaziana, 

Verranno eretti appositi ‘palchi per 
chi desidera assistoro agli spettacoli; 
vi sarà pure apposito locale per de- 
posito bicicletta. 

Inutile aggiungere che tutti gli aser- 
cigi saranno forniti di ogni genera di 
comfort. di i 


«ETERNI » 
Piastre in amianto cemento 
1 ii migliore materiale 

per coporii di vile, caso è magazioî 
si Rappresentanti. per il Friuli 
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Sogletà OQparala generala 


iuesla sera alle 8.30 si riunisce la 
Direzione della Società Oparaia per 
sliscutere #0 diversi «i importanti ar 
gomenti. . 


Sul passaggli a livello 
ae: del Viala Palmanova 

Un assiduo ci scriva protestando 
contro lo' sconcio ho quotidianamenta 
avviena al passaggio a livello di forta 
Aquileia, 

ri — par agcinpio + le cancellata 
sitmaseto  chiuss: «durante wn' ora e 
quaruntaciugue mintti, 

Non è a dirsi le proteste «lei pas- 
seugeri a dei cavrewteri che sì aggio 
meravano e da una parte 6 dall'altra, 

1” jupressione generale è guasti: 
che so è giusto cha Ìl passaggiu 2 li 
vello riunanga chiuso quando arrivano 
v purlono i treni dalla stazione, non 
è però ragionevole ovtruiro par lello 
ora un Lransito così frequentato sem. 
piicomente par le manovro dei treni. 

Non sarefbe opportuno, ogni clieci 
spinuti, interrompere le manovre per 
lasciare libero Îl passo ni peli ei 
ai veicoli? 


CURA E PROFILASSI MALARICA 


L'infezione malariva è uns tl na 
latlia che non potrà mai sparira com: 
plelamionte «da na regione, so non 
vengono simultaneamente presi in ogni 
puege di questa tulti quei provvedi. 
menti proflattici, d' indole idraulica, 
agroria, economica » chimica, desti» 
nali sia ad ostacolare, impedire la 
vita delle zanzare propagatrici dell'in- 
lazione, sia a curare radicalmento i 
malarici 6 profilassaro i sani, sia a 
inigliorare le condizioni igieniche di 
questi è fortificarne l'organianeo. 

La malatia può scomparire du una 
- data zona e infigrite in nn'allra, e ila 
quest'ultima propagarsi pol nuova 
mente nella: primo così pure zone 
salubri possono da un momento all'al- 
tro diventare focolai di malattia, come 
piure sia successo ultimamente in un 
vaesetto vicino a Firenza. i 

Aîle antorità armninistrative e sani. 
tario locali spella il comdurre la lola 
antimatacica in modo armeonien, un. 
forme, su tutta ja. regione infetta, non 
trascurando però di' premnunire anche 
ls regioni sane limitrofa. 

Agli abilanli spelta invece il secon 
daro von ogni loro sforzo questi huoni 
. provvedimenti; i sani debbono fare 
regolarinenta la cura profliattica; i 
malarici debbono pansara a guarire 
rulicalmente. i 

La cura intensiva radicalo della lab. 
bro malarica, meglio che con allri ri- 
medi, 6 più comorlamento — Special» 
uiente par le classi lavoratrici — si 
davo fare con Ja inarrivabili pillole 
Esanofele, se si tralla di adulli, 0 con 
ta gradita soluzione di quaste — 1° E- 
sanofelina liquida -- se si trata di 
piccol bargbini, mentre che la profl. 
lassi ai puù fare con: 1’ Esamoba, liquore 
di cui baglu-.un bicchierino por pre- 
servarei dalla : malaria. — Questi ri- 
wedj, messi in commercio dalla Ditta 
His}eri di Milano, meritano tutta lu 
fidutia del pubblico sia per l'autorità 


scientifica di chi ne ba dattato la for-. 


inula — cioè l'on. prof. iiaccelli della 
Glinica di Roma — Sia per lx eillcacia 
constatata in tutte lo parti del mondo 
le più crudelmente infestata Ualla in- 
fazione malarica, 


"—- dar 


Teatri ed Arte 


Teatro Minerva . 
L'OPERA ‘CARMEN,, 

Sombra certo, a siamo sidiit poiche: 
il noma dei protagonisti dà sulfi- 
ciente garanzia, olie lo epettacolo di 
questa sera, avrà una importanza spe 
ciale. 

Lu « Carinen », è slala sempre cu 
è tutt'ora, la pietra di paragone per 
tuili i maestri a «direttori d'orchestra: 
poichè così larga è così ampia è l'ispi- 
azione sua, vosì caratteristico l'am- 
biente, così strane le vicande aue, 
da permettere aricor Oggi differonti 
interpretazioni, e ‘varie 6 difforenti di- 
rezioni ! pi Lenno 

Sappiamo difalti,.ché 11 giovanissimo 
a collo maestro Carletto Wailher, esitò 
a restò dubbioso alquanto, dinnanzi 
alla )ubùizhiera offerta, che' venivagli 
(atta dall'umprasa: cdiarna del teairo 
Minerva e restò dubbioso, non solo 
persanlo alle difficoltà gravi dell'o. 
pera, ma dinnanzi a quollo d'ambienta, 
ché è ad Udine piuttosto severo è non 
facile all'applauso eil all'entusiasmo . 
e 99) amo pure che solo allora egli 





- red 





necettò, quando gli ginmeg, la, parola 
incitazici di Uno dei più grabdi maestri 
italiani. 


Noi. conosciamo il. Walther solo di 
nome, ma sappiamo di lui per fama è 
per giudizio di porsons compelenti è 
colto: 6 sappiamo quindi dei. successi 
ottenuti in concerti a Venezia, in con- 
cortì wagnoriani come quelli diretti In 
gecasione del Campanile, è per la pre 
parazione dell'« Amica» del Mascagni 
alla Fenice; che verine. dirpita. all'ul- 
Limo momenty dal maestro biosso. 


ba 

ll direttore scenico, il sig. Gino Ros- 
sotli ha già fatto ie sua prove alla 
Fenice, organizzando una «Garman è, 
iu cui Îl caraglezo scenico e liricg ren, 
deva di pari passo con la più scrupo- 
loua Rial dale o carmilere ben raro, 
quuato, nogli spettacoli ieatrabi 


dista sil 
Dei protagonisti sarebbe inutile par- 


prensa riventi 
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lavn: hnaterA solo dire della signoca 
Mantelli, che dopo d'aver avuio ì piùù 
grandi successi al Reale di Madrid, al 
Uoren Garden «di Lunira, agli lmpe- 
riali dli Pietrobitrgo, di Berlino, a New 
York ul altrove, santi lu nostalgia «nt 


‘Rito paese è-santi il bisogno di ritor 


nare al nostci pubblici. 

E basterà del tenora Agostini ricor 
dare che fu il tenore prescelto dal 
Mascagni stesso per interpretare Pad 


‘mica » alla Fenivo di Venazia, din- 


nanzi gi Sovrani d'Iplia. 
Degli altri, di Micnela e ui Escamillo, 


‘eccellenti interpreti, è dello spelincolo 


generale, parleremo a inogo iupo la 
priina pappresantazione, 

La rappressntazione saspansn 

All'altima ora veniamo inforniati che 
la rappresentaziona, cho ioveva aver 
luogo questa -rera, è rimandata a domani 
seri, 

La ragione sli ciò ata in un disgitido 
furruviario che dice ritamlare l'allosti- 
inento acenico, - 

Prezzi serali: Ingresso alla Platan 
e Palehi LL. 2 — Militari a piccoli ra- 
gazzi 1. | — Stadenti muniti di Leg. 
gera 1. + 60 —- Palchi ian lL è 1L loggia 
1. 35 -— Poltrone |. 3 — Scanni ]. 1,50) 
-- Logginie indistintamente }. 0.8G — 
Tulte le sedie iu galleria suo libere, 


ur — —- ——_—_—- 


(fubrica enigmistica settimanali) 
2GIARADA 

foi primer più d'una Lella 

Spesso s'alza la gonnelia, 

bi gonnella 2) acine in fono 

'' ritrovi il mio secondo. 

ll totale è un certo fiusiv 

Che dà genio, che da uuato. 

Spiegazione della sciarada pretedente 

MA-RISO — MARITO 

C'inviarono l'isntia soluzione «icila 
sciarada precedente: Encide, Marti 
gnacco — Pernamio, Venzone — Hu- 
sonio P., città — k, l., dlem — Kina 
fi, ile — ». Meni Prusutt, idem — 
Arturo Bosalti, idem — Antonio 'Fucchig, 
— Ines f., idem è Si Crontsta, idiomi 
Teresina Cl. idee — Luigi Pascoli, 
ilem — prof R, L, idem, 

La sorte favori quest'ullimo. 

ue pentiti e assidue solttriest (i 
ginoehi, ci muovono nu girsto appruto 
riguardo all'esatterza ilell'ttima sacia- 
rada {« sormpre mutar, sempro omlug- 
giar ece ») perchè esse l'avevano ri» 
solla col nome di « Marc.a ». 

Cid anrabim esatto, ma nella com- 
posizione incorse nn errore: invece di 
stagliai i pie» andava sinmpato 
«tagliami il pie». 

Fra tuiti i solutori verrà estratto a 
sorte un volume di amena Intiura. 

Le soluzioni devono essero inviato 
entro giovedì p. r. 


pai PARE ALA RIE 
GALEIDOSGOPIO 
L'onnmagtico l 
Oggi, 12, a, Faedo, — Domani, VI, 








4 Edoardo. 


Effemerido storica 
Slavia Italiana -— 12 ottobre 1658 
— La Repubblica Venota considera In 


‘“convalli di Aritro e Merzu separate 


«noi s0l1ò dal tervitorio di Cividale, 
ma dalla patria ancora » (Qccioni 130- 
naffons, Bibliografia storica frintane, 
n. 1405). 

Palmanovu ilaliana. — 3 ottobre 
1804 — ll traitato ili pace solloseritto 


‘a Vienna nel giorno + ottobre 1800 


pattuiva restasse «la lIrontiera dei 
territorio ceduio all'Italia limitato stai 
già esistenti confini amministrativi ». 

Seguita la ratifica del trattato I co- 
mandanti dell'esercito austriscen all'ret 
tavansi di conregnaro al generale Le 
Boguf, commissario di 5. M. l'im- 
peratore dei francesi la città di Ve- 
nezia, le fortezze de) quadrilatero, 
Palmanova ed Osoppo (11-15 ottobre 
1861). 1} loro possesso dal «letto Cora- 
missario venno immediatamente Lra- 
sferito nelle rispettive municipali rape 
presentanze (Antonini, Del #viul e 
dei trattati da cui ebbe origini, pa- 
pina 4458). i l 

Dì iuesta consegna a riconsegna lu 
steso solenna reagito ne! quale i Com. 


misenrio Lo leeuf dichiavava : «Avere | » 


« Napoleone INI rispotlato mai sempre 
«la nazionalità la dignità dei popoli; 
« perciò rendeva nuova leslimoniernza 
«di quei principi ch'egli al upni con- 
«giuntuva si era dalo il vanto di pro- 
«pusmare, nanifestamio sempre I pro 
«prio seplimonti di amicizia Yersu 
«l'Italia e dando dei niedesizii ripetuia 
* prove», 
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Piccola Rivista di Borsa 
Tanto Je Porsa estere come ie nosive 
gi sono assomigliate nella tendenza e 
lasciano travederd cho in tali condizioni 
continueranno ancora. sio 
Manca quel pacato giudizio nei. 
guidare le operazioni di Borsa giacchè 
nessuna distinzione viono fatta fra i 
titoli buoni in rispetto all'inirinseco cd 
al loro reddito, come in paco conto 
sono fanufè le ottime condizioni Gco- 
miche generali. l 
Sambra sia una forza convulsiva che 
agiti i mercati, ed abbia una preva- 
lenza por conlrastare ogni lontativo di 
ripresa, per quanto questa fusse sor 
relta dalla larga rimumerazione che il 
capilale riceva dal 7 al S per «onto, 
colle quotazioni, attuali da quei vini 
ehe per intrinseco e rinlitito sinto nl die 
supra di ogni teveziolnie cu 
Sono ragionamenti questi di nessun 


:N, PAUSE 
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1 affetto per le bocse In quali hanno vedute 
ed sgioni Lutle proprie, così assistiamo 
al fenonermeno Yrl ribasso dal rame 
sul ti6rtato ili Now York cha fa ri 
Lassare lu rendite ili stato -Europee 
ed altri titoli clie non hanno nessuna 
afflnità co! rame, ma reguono il ribaszo. 

Il tnercato di Lawle: è stato ineno 
colpito dui ribassi in contronto di Re 
lino 0.Parigi.. fece eccezione il mer- 
‘erto di Vienna il quiato per l'avvenuto 
componimento del compromessa: coli 
VIEngheria, ha avuto delle buone gior- 
nato con aumento sullo rendite e va 
luri linneari ma fu ati brevo durata 
questo: iniglioraronto, 

Le Borsu nostre diedero prezzi di 
giuri it giorno siupre più deboli, 
quindi forti distacchi «la quelli della 
presatente settitmata, colpite forte. 
ineutà le azioni lianvario, clie tocca» 
vouo Li #29 per sinutalamento fore 
miasl sui 2231. 

Le linneho d'ilzlia diacesoro a lire 
Ii dà, fe Commerciali a L. 762, il Cre- 
dlilo italiano a L. 551, 

ire dol cuntegno dei titoli gidorur- 
divi € gnello ché essi puro ribassarono, 
i tiloli automobilistici in piana debacle. 

Le rendite nostre ripresero e sono 
uuoaie altra L. 100.0 ad i cali in 
finte reazione eusonidr liscesì a L, 10.70. 

Notigis locali dei tiloli di Hanche ed 
inrluistriz, nuti amersoro, per la nullità 
d'atfari fil invece molio  commontato 
i vatobiacuento in parte avvenuto del 
personale della direziona di «questa 
succursafò lolla Hanus Commerciale 
in seguito per quanto si dive ad ope- 
cazioni elte non avmnarnizzavano con lo 
statuto. 

Segniazio gli idlimi prezzi dei se 
guenti valori :. 


Banca talia L. 1145 
» Commerciali » 782 
» Credito Utaliano » Db 
Sovieil Bancaria Maliana a 255 
l'ervovie Moridiounli » (68 
» AMaditeryanco n Ju 
» Venete » 182 
CONTINUA IN iV PAGINA 
N. ROL 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
dal'Ospitale Civile di Udine 
Avvizo di concorso 

| aperto toncorso au un posto di 
Chielrgo Primario in questo Oapilale 
Uivile con l'anntuo stipendio di L. 1550 
lordo di RL. M. oltre ni proventi dater- 
minati dall'art. chill iol Regolamenio 
interno 4 fissati «dalla sabella D, che 
riguarda 1 compensi dovuti dai dozzi- 
nanti particolari per atti operativi; 
salvo il diritto dall’Amministrazione 
di modificare detta iabella o di raga. 
lare diversamente Jo retribuzioni che 
casa contempla. 

L'oletto non avrà diritto a panisione, 
ma si provvederà alla sua iserizione 
presso una cassa ili previdenza. 

Deglì obblighi 6 delie mansioni ina- 
renti a detto posto i concorrenti pa- 
ranno prendere cognizione presso V'Uf- 
ficio di Segretaria. 

Gli aspiranti dovrauno lar pervenire 
alla Prestdenza del Pio Luozo non più 
tardi della ore 16 del giorno 15 No 
vembre p. v. l'istanza in bollo com- 
petente corredata dai seguenti 

Documenti: 

], Attestato di Cittadinanza Italiana. 

2. Certificato di nascita dal quale 
risulti J'elà nun superiore ad anni 40. 

3. Certificato pevalo di data recente. 

4, Attestato di szuu c robusta costi- 
{uzione fisica. 

+ Diploma di Laurea rilasciato da 
una l'acolli, Mediea del Regno. 

G. Documenti comprovanti Paltività 
pratica e scicutifica del concorrente, 

La nomina è di competenza del 
Consiglio Corbnafà sopra proposta doi 
Consiglio Ospitalievo, 

L'oletto dovrà assumere l'ufficio entro 
na nose clalla parlecipazione di nomina. 

Udiny, 5 ottolr'a 1507. 
il Prasidenta 
C. PRIRSISINI 


DEL BIANCO e CERA 


UDINE 
Plazza Mercato Nuovo 
Avendo rifornito compliotamente il 
suo neguzio chincaglierie, inercerie e 
roode di witi gli articoli inerenti e di 
Basoluta novit; avverto la spettabile 


-glientela clie può praticare prezzi di 


moggima convenienza. 
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Ammmemidio 
"i 
= CI 
Ci 
. 
dr {jthnsa 
RAILI . hose 
dir DI 
bia 
LEI 
miù sinna 
sia na 


DI o perHibi Sh 
: a no 
" Tovaglisca i 


FESEHTE 
bra 1! ee 





fgg= sunnita 


10°.24' puuintha sierosa LI LI 
REALE A FEAT ttt] 
HA Suse el "1 
imme nali FIRENZE LUI, 
È .. A a 
13 GENOVA ETETETIeati 
—_ ii 





De Puppi Guglielmo 


URINE - Marcetorvecciila - UDINE 


EMPORIO 


MACCHINE DA CUCIRE] 


Macchine per calze e maglia 
BICICLEYYE 


Boperture camere d'erla — Accossor 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 








‘— VILLEGGIANTI 


Non dimenticate visitaro l' Emporio 
Gastronomico «della Ditta 


Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 
ove troverete ciò che è di migliore 
s di squisito per l'occasione, Prezzi 
convenienti. 
A richiesta si spediscono paechi corn 


generi assortiti. 


FUCILI DA'CAÉCIA - REVOLVERS 


CARTA DA TAPEZZERIE 
4 CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 


ian UTILE SAPERSI 
PER GHI VA A VENEZIA 


ALBERGO-RISTORATORE GIORGIONE 


- VENEZIA 
Ss, Apostoli, N 4909-11-12 
Fermata vaporini Ca d'Ora (Canal Grande) 


Alloggi saessi a nuovo, stanze da 
L. t.25 in più. Vasto giardino. 
olefono N. 850 


Maddalena Dell’Oste 


Levalrico e massaggialriee 
approvato dalla R. Università di Bologna 


PER MASSAGGI 
sl race anshe a domiciila 


lidina - Via Grazzano (Cisis), N 1 


ISTITUTO CONVITTO 


Vittorino da Feltre 


Premiato con Mad, d'Oro- 1902 
Approvato dalle fiegia Autorità Brolnatica 





Questo Istituto accoglia per la classi 
olementari, la Scuola Tacnica Paraggiata, 
il R. Gianosio Licco, Kegio Sefltulo Teo 
Dico, Vi Ha pure in insogoamonto par 
toloro che vogliono ablireviara ll corno 
«degli studi, principalmante al Liceo, o sha 
rimandati agli esacni In qualche matatia 
uon intendeno di ripatevo l'uno. Il Col. 
legio è aperto tutto. l'anno, Mella modi- 
cisalma con Mduzione por fratelli. 

Dirigero domando di progrstama in 
Bofogna Via Guerraazi N. 10, sl DI. 
reltoco Peof. Oav. Li Forrorio. 


| Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 


Vin fiella Vigna, 18 


Consuitazioni per malattie. interno 


tutti i giorn! dalle 14 alla 16 


VIBITE E CURE GHATUITE 
PER I POVERI 

















a 


+ —-_ ———_ 11+_—___ 


O|Ditta FRATELLI FISCHETTO|O 
9 Viale Chiavris - UDIME - Casa propria t-| 
2| Grande Deposito all'ingrosso ES 
È | VINI DA PASTO - DA TAGLIO tenzione. | g 
E; veni» DLIO FIMISSIMO PURO D'OLIVA a 
E SPECIALITÀ VINI DI LUSSO a 
2 vata: SERVIZIO A DOMICILIO vemepnasetazenzi i 
#| E arrivato il Vino Nuovo filtrato | 
3 | aio ROSSO E BIANCO simenmenmn | 5 
{) | Smercto dettaglio; Via Gancena, 24 — Sucoarsala: Via pei O 


NEZIA 


n—_——__ 


MICHELE SAMBUCO 


® Fabbrica Mobii cd insegne in ferro veriiciate 2 [loco è 
UDINE Fnbbrics Vir di Mezzo, N. 41 UDINE 


Negozio Via Aquileta, N. 29 
— VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, ZZ10 - VENEZIA — 


SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE o GAFFÈ 
de Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI “MA 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 
——_— PREZZI DI FABBRICA — 


RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 


-—— (TERMOSIFONI)— 


TEODORO DE LUCA 


esegnis» inpiianti di Teemosifont conforto alle migliori prescrizioni tec- 
sigle cun vpfelzio # SACRO, oviginali, milrondo gurauzie assottte. 















Rilievi, Frogetti o Preventivi GRATIA a semplica rioliesta 
BERT Paginento slell'idtima rata (ip clell’ importo) degia iP prio inverno 
l'esercizio, "TB 


PIEZZI LI VYUTTA CONCORRENZA 





DEPOSITO ili Cultiio + Steebmi,, - Radiaturi tipo Asmwrizaro, 6 mace- 
viale per ipualainsi impianto di Termogifuno, 


FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ace. 
GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 


FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 











"CHI SOFFRE 
allo stimaco, di stifichezza, mancanza d' appelilo 


assaggi l'acqua naturale purgativa 


FONTE PALMA 


vaccomandala da centinaia di celebrità mediche, 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
anolttina a digiuno, entro. i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; viforna Pappetito ed il massimo 
benessere, L'acqua naturole “FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole è non cagiona alcuna il 
lerazione. ] 

Si vende în tito le famnacie e negozi d'acque mine 
riuli. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
‘‘ PALMA ,, propriclario LORER JAMO& BUDA- 

PEST. 











Cronache provinciali. 
Cividale 


Gili sommi ai Gallagio Nezionoale 

18, — Nello tealò chiueasi anssione 
ili otlebre, sì ebbero al Collegio Na 
nionale | stguenti prorgossi è licenziati: 

Alla R. Scuola Technica: 

Promoasi alia I classe: 
Arnaldo, Felettig Antonio,  Verderi 
Marito, Ciban Genimano, Guella Gino, 
‘’lomadoni Umberto, _ 

Promossi alla HI. classe: Papesa Ce- 
cilia, Petrone Colesiino, Quella Guida. 

Licenziati: Hel Torre Gisella, Nulrio 
Giacinta, Grosselli Ermenepilio, Papos 
(mira, Ariani Giovanni. 

AI R. Ginnasio: 

Promosso alla IL classa: Prende 
Ala, 

Ala V. classe: Lasanova Aurelio, 
Mastroni Ettora. 


Palmanova 


1 festeggiamenti di domant 


12, — Domani, per sclennizzara Pon- 
niversario del Plebiscito, avranno luogo 
straurdinari fasleggianenti col seguente 
programa, ;' 


PRI N 


Gatnero 


Ora 3, — Passeggiata musicalo iun- 
go le principali vie della città. 

Oro i5, — Concerto della banda cit 
tadina io pinzza Y. E 

Ore 18. — Tombola di banefcenza 
coi seguenti premi: Cinquina L. 50 
— priva tombola L 200 — seconda 


ctombola L. 120 — Grandioso ballo 


popolare in piazza V. E 

Oro 20,30, — Grande serata di pala 
Ri tealro Gustavo Modena. 

Per favorire il concorso dei [ore 
stiozi la Socieli Fenefo ha elabilito 
di oefleltiozro un treno speciale che 
partirà da qui alle oro 24 è giungerà 
i Udine alla DIG 

Speriamo nal bel tempo, 


Spilimbergo 


Lù saernia di lerl sara 
al nostro Soclala 

1} +. Un toatrone ieri sora per la 
serata d'onoro della prima attrice sig. 
ltotille Marchetti-Veninrini. Non uan 
paico vuoto. 

La brava Compagnia Holaf}-Stlviari 
diretta dal Cav. Marchelli rarppresentà 
ii bellissimo  cinezionante trama 
« Flisabelta Soares» del Camoletti. 

La seralante, recitò con véra saina 


contro * 


DOLOR 


LOMBARI 


Brogott! anche daila GRAVIDANZA 


SCIATICA 


L'untoa asrolle che procura on 


". al Noi CA ai 
o, Bi applica 


hegdalcoa piaosvala soenro di calore 
Man contiene 104lbnro nodiva. ; li 
beni rifualdario, — Mon turda. - Non dé alcun fastidio 


dare entre PEDIIAO dbETELEE 


Loiri 
# rifare cgmi ollta TELA IONATA con diseraa CETTE i n 


ia VU cerotto L1.— pih ttbi 18 ga gior posto palo cernkil t.. 1.5k 
Allie, I la tolte lo Farmazio e Dirgherie, a dal 


n ia 











scritti Duta ili partanzt 





H.th I LT altolipe 
Lui Tolo H + 
La Valoto ni > 
N. G. i, EE, + 


La Velonr 
Lui Valneo 13 nbtolre 
H.u. 1. 17 » 


Leb villette 


Lar Velono 


RA 


La Veloso 1 ottobre 















ARAENTINA 





Socio A, BRATELLI & G,, 
<a ALFA x 





Linee del Nord e Sud America: 


SEMVIZIOHAT. 00 SOTA RE SETTIMANALE 


Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 


“Navigazione Generale Italiana, 


(Suuietà riamite Florio e Raduittinn) 
Cripiterde stiate £L 60.000.000 


PLATA 
NPAZZA 


l'er il 


VALORE rei Renn RIOT 
lorda | nerdti alto 
UNITA 02001] 1071 
CITTÀ iti VERANO! 3018 [278] 15,06 
ITALIA SOT ISNET] 15,00 
LAZIO DIGG [GSdo[ TR AZ 
Per NEW YORK 





dbL3 | 2590 13,00) 
ROHOEA TATO] 440] 1 
LIGUHIA ARGO | SIUSI 






Pel BRASIT.E 


| soas]esor | 13.40 
Per PVAMERICA CENTRALI 


VENEZUOLLA 032 | 3337 


14.09 Î Hotgigha, Baro,, Potter. Î 
Le Società vendono biglietti di chiamata por il rimpatrio di persona residenti nelle Amaricha. 
| Erli 


LIL PAESE 


e — 


d'artista, riscosse ispiti 6 calorosi ap- 


Plausi. Parrecchio volte dovalto pre- 
sontarsi alla ribalta fra incessanti 0- 
vazioni. 

Dalla presidenza del Soriale vena 
offerto un bellissimo mazzo di fiori 
si altri ragali di valore. 

Ancho gii altri Artisti facevo molto 
lena, specialmente la Signora E, Sil- 
Vieri nella non facile parte di du- 
glielmina. 

Ls compagnia si formerà qui an- 
Cora una quindicina di giorni, o ha 
promesso di farci udire delle bellis. 
Bime e nuova produzioni. 

Hi pubblico accorre setupre nume- 
fosg; a la ione, già che la brava 
compagnia so lo merita. 

Un utmo che preciglia 
da una scala a muora 

Gi giungo notizia notizia da Casacco 
che jeri sera un medicanta da Cantal 
novo, di cui ki ignora il notne, ot 
tre preso ve pò dal vino si reenvi di 
dormivo su un Menile, salendo una 
scala a mano, precipitava da un'al. 
lezza di circa cinque mentri amano 
A battere la tosta nei cioltolato. 

Mella cavia si fracaszsò di cranio; 
da ciò ln morto istantanea. 


Ginamatogralo 
Ll. — firi} — Ieri terminarono le 
rappresentazioni dol «Qinematogralo + 
«he Americano Fiascop ». In tulta 


ide om usiamo, 

E davvero te rappresentazioni fueono 
balle, e salvo la poca iuce, causala 
dnlla  tnancanzn d'energia elettrica, 
tutto procetteite con soddisfazione dei 
pubblico, 

I quadri piacquero per la loro clia- 
regza e originatità è i soggetti dalle 
proiezioni soddiafacoro per ia varietà 
e in ero molliplicità. 

Oggi il cinematografo è partito por 
Artegna e noi auguriamo ai dug ili 


slnli giovani che lavorano, Luona 
fortuna. 
Chions 
Contadino sulolda 
LI. — Giunge notizia da Azzatio Dle- 


gino che certo Miutcia Fagolto il'anni 
19, contulino fAltavolo del sig. Aloesstn- 
deo Rosso di Pordenone, abitante pelli 
irazione di Corva, fu trovato tari mal 


Fe inserzioni si ricevono esclusivamente per i « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. . 


n abieie n e =.) 
ting appiccalo al sofflito- della sialia 
dei bovini con una corda che sorve A 
legare alla greppia gli afimati, 

Davesi nytaro che il disgraziato s'era 
nizato dal lelto verso le 3 ilel mattino 


svitacdo di svegliare la moglie sua, la 
la serate notamino molta folla è grane.” 


quala più tardi, quando scese nella stalla 
in cerca del marito, lo trovò penzolante 
{tal Roffilta. 

Immaginarsi il terrore della disgra: 
ziata chie nec gridando aiuto, Accor- 
sero alcuni vicini, 1 quali invano ta- 
gliarono ta corda: la morte datava 
da tro ore circa. 

Sulle cause che spinsero i disgra: 
zielo a toglierai la vila, muta si sa di 
positivo. V'è chi crode che il Pagotto 
fosse impressionato dal fatto che i 
signor Rosso lo aveva destinato ai 
altra colonia a 3. Quirina. 

E suivlia lascia quattro figli. 





Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortoss cura 6 deeulerala 
soldisfzzione ger ciascun amico dei 
PAESE. 


Giustrpa Giusti, direttore propriet. 
ANTONIO BorRpli:, gerente responsa bilia. 
Ugitnto,f 1907 Ep. MA Bardusco, 


Flacone di SAGGio invio raccomandato 
franeo nel Regno con Car- 
tolina-Vaglia 

Gentesiri- 


era sta MIE STA 


Enea e versate &. GAGGG dIC 


ria Aquulleja, DI, DA 
“La Veloca,, 


Senehità dl Mecigrie sione feels sa Faenri 
d'urpitterto epiessn eo nersata Leo PFA 
Udine | v7ia Prefettura. DI. 16 














MIRATA 
col 
4 Lapgazia 
glimmi 





SCALA 


Bartell,, Ton,, Montevid, tia 
Nupoli, Gail. Ton., Riod. 3; 
Barcollana, Lia 5. Manet, IR 12 
Tipo, fin, Santoa, Alomt, HA) 












April P'aloripo 
IO. 
Napueli 


Hurcellunni, Tenovilte | 


LU 


fFilitea da Gonova por Homhay  licig-iuvung iutti i mesi 
Linea da Vonsxia por Alssgandria ogni 15 giorni. Da UDINE uu giorno prima, 


Con saggio diretto [ra Brindia: a Alessndria nell'andata, 
.B. — Coincidenza con il Mar Rosso, Bombag e Hone Eong con partenze di Upnova. 
I, PRESENTE ANNULLA ij, PURCEDENTE (Salva variazioni). 


Trattamento insuperabile - Illuminazione elattrica 


Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per iullo 
la line crorcitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ad Estroino Oriente è per le Amoriche del Nord, 


dei Sud, e America Contralo. 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri & merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Seciatà 


signor Anionio Paretti, Udine 


Via Aquileja, DI 





Wix della Profetiwura, 40 
Per corrispondensa Casella postale N. 32. — Telagrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattaiento insuperabile — Tuminazione elettriva —- Il presento annulla il precedente (Salvo variazioni) 


BI. luserzioni del penale inminrzio non espresstunente awtoriszale delle Società non rendano riconoselute 









n COGNAC 


ANGOSTURA 


' (da non confondersi coi Gosnce comunemente 
in commercio), è un Hquore eminantemanta to- 
nico preparato col vero Angostura della Ditta 


RABINSTROM BROS 
sd il Cognac della Cass 


BOLULBSTIN & E. 


Lire 5 la bottiglia franco nel Regno — Lire 2,75 la mezza bottiglia. 
Enciunva Cansazilina Hat 


VINCENZO MMARGIENRI 
FIRENZE - Yia del Praconsolo, 4 






Mercate dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 
Corso medin dei valori pabblici dei cambi 
ol giorià 8 ottatmo 15HI7 


Rendita 3.760 101.118 
Horulita 3142 Op (notte) DU0O.UT 
Rendita # ly Gu 
AATONI 
Buca dl Ital 1160, — 
Ferrorio Sforllionali (fr) 50 
Forrovio Afediterraneo ATT.IO 
mocieti Veneta 181.15 
OBBLIGA ATONI 

Forrovia Tliine Pontebba _. 
» Matidionali 337. 

»  Medhowano 1Ugg £UT.En 

+ italiane #0] JuS.i 
Cradito cominercinia o prov. d dpi ATELOO 

CARTELLA 

Fund Banca Ialia 3.75 00 di7.,— 
a Cassani, Milonn 400 504.76 

» Unassa Ti, Milano GO  bit.so 

a Jatit, Ital, Hot 4 Ugg fia, — 

34 idem 41200 SAM, —- 

CAMHI (chegues a visi) 

Francia {ovo) GO dI 
Tavira {&t6r]ia8) Sh,00 
{orrimnx (marchi) 190? 
Austrite torpore) ILA 
Tuetrotbmigo (rubli) sum 
Humana dla) LI 
Nuova York {dollari} 6,18 
Turchi (luca turche} A2,0H5 


Collegio Nicolò Tommase 


i Posizione ridentissina - Locati rispondenti alle moderne culgen- | 
i 1a - Educazione religiona è patriottica, 


(ovale Eftmentari, dinnastafi, Teenishe, Liceaf, distiato Tuonieo 


Corso Triennale di Tingue stranfere - Corsi prepalori agli 
esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spess accessorie. 





ec 





LL i 


È 


Orario della Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Fraglia: DO. d — DB. 765 — 0 105 — 
o, È — DITE — 0, RIO 

per Cormoge: O, Bi — DB = Ò 16AL — 
E 17.25 —_ O, 19,P4. 

par Vaneza; 0, 49 — &Z0 — ID 126 — 
O. 13.15 — 17.90 — Du 201 

per Cividale: O 050 -— BA0 — ILia — ILE 
— 30 — Fogtiro 21.54. 

per Palmenova-Porlogruarà: 0.7 — & — 12.60 
1440 — 15.20, 

- ARRIVI A UDINE 

da Pontebba: 0, TAI — Dil — O, 1944 — 
C. 17.5 — D_ 1946 — G 21.90, 

Ta Cormons: O, n.6 — DITE — O, 1266 
D. ibi — D BREE, 

da Ventola: U, Siben D, FAI -- È IST — 
15165 — D_ I7EB—Ù I9bi — 2860 

da Cividale: O, TAO — 01 — 1587 — 17,61 

da Paimenora-Portoguazo: O. 8.60 — fdB -—- 
16-49 — H5 — DLAG, 

Tram Udina-3. Uaniala 

Partenza du URINE {Porta Gemona): 8.26, 

11.36, IB.IO, 16.20, 
Artito a 5. Daniolo : B.67, 18,7, 1648, 1002. 

Miri de B. DANTELE : 6648, 10,50, 19.35, 


Arrivo & Udina (Porta Gemona: 25, 13.81, 
IGB, 110. 





t delia premiata ditta Italicu 
Zoccoli siva Fabbrica Via Supo- 


riore - Recapito Via Palliocierie. 














SI 


MONDIALE 





= è il nono di uni macchina da ego cella quati ogni Cemmo o dlanen) 
o e ALL ci cnsa propria può sunlaggnavo eouza fotien, 


#87 L. 5 al giorno. Te 


perchè nul comperinino Entt il lavoro esuguito. 
Io ica: callughi, fateniscono, comprovaso i epiogano E graniti 


vantaggi della + MONDIALE .. 


For scehianimenti mvolgrai nnicamionte alla Suvietà per Macolino « LINBANI o 


CIRGOTA RI» Thirtori e Mautuet, 


= = = rr 


MILANO — & Maria Puloccina, 2 — KHILANO 





8; Avvisi in IV pag. a prezzi mili 











